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- AL PRESIDENTE NAZIONALE SNA Claudio  Demozzi; 
 

- AI COMPONENTI L’ESECUTIVO NAZIONALE SNA ; 
 

- ALLE SEZIONI PROVINCIALI SNA; 
 

- ALLA REDAZIONE SNA CHANNEL; 
 

- A TUTTI GLI GENTI IN ATTIVITA’ E IN PENSIONE 
 

LORO SEDI 
          
Padova, 19 Settembre 2015 
 
OGGETTO: LETTERA APERTA / APPELLO SU FPA 
 
 
Caro Presidente, Cari Componenti l’Esecutivo Nazionale, Cari Presidenti Provinciali e Cari Colleghi 
Agenti in attività e in Quiescenza, 
 
Nella mia qualità di ex presidente di FPA sento il dovere di intervenire in merito alla posizione assunta dallo 
SNA nei riguardi del Piano di Equilibrio presentato dal Commissario straordinario e dal Consiglio di 
Sorveglianza. 

E’ una posizione che non condivido, peraltro esposta attingendo a piene mani dal documento del Cda del 
Fondo del 23 dicembre 2013 da me presieduto, che, in tutt’altro contesto, esaminava l’ipotesi di una 
soluzione che prevedeva il mantenimento del regime a prestazione definita (ora, realisticamente non più 
praticabile). 

Come ho cercato di spiegare ai componenti dell’EN lo scorso 3  settembre, il Commissario non è la nostra 
controparte od il nostro avversario ma il nostro unico interlocutore in rappresentanza dell’Autorità di 
controllo, in una situazione di “crisi” provocata dal fallimento di trattative durate quasi due anni. 

Inoltre, il coinvolgimento delle Fonti Istitutive, richiesto dal Commissario e dalla Covip è finalizzato a 
garantire una maggiore stabilità e continuità del Fondo. 

Il Piano di Equilibrio, seppure preveda sacrifici per tutti, è l’unico percorribile per la sopravvivenza del 
nostro Fondo Pensione ed è ben diverso da quello “lacrime e sangue” proposto dall’ANIA. A ben  
dimostrare che, nella situazione data, il Commissario ed il Consiglio di Sorveglianza hanno operato  tenendo 
in debita considerazione, per quanto possibile, le posizioni espresse dallo SNA soprattutto riguardo agli  
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abbattimenti più pesanti nei confronti dei prossimi pensionati e della trasformazione immediata di FPA ad 
un fondo a contribuzione definita. 

Ricordo infatti che il Piano prevede che tutto il patrimonio di FPA al 31/12/2015 resti a disposizione del 
“vecchio” fondo a prestazione definita, ristrutturato per mantenere l’equilibrio tecnico nel tempo. Cosa ben 
diversa dalla proposta ANIA di trasferire tutto e subito ad un “nuovo” fondo con la conseguente 
cancellazione del “vecchio”  e con abbattimenti sia per i Pensionati che per gli Agenti in attività ben più 
pesanti. 

Di conseguenza: 

-  ancora per molti anni FPA resterà in gran parte un fondo a prestazione definita; 

-  i tagli alle prestazioni saranno inferiori a quelli previsti dal Piano ANIA; 

- saranno tutelati almeno all’85% i contributi integrativi volontari versati prima del 1995 ed al 95% i 
contributi integrativi volontari versati dal 1996 in poi.  

A mio giudizio la soluzione prospettata assomiglia molto all’ipotesi a suo tempo delineata dallo SNA che 
prevedeva il mantenimento della prestazione definita per 1/3 degli iscritti ed il passaggio immediato alla 
contribuzione definita per i restanti 2/3. 

Non possiamo ignorare che ad almeno 16.000 iscritti (11.000 pensionati in corso e 5.000 agenti in attività) 
son state pagate o promesse prestazioni pensionistiche molto più alte del valore dei contributi versati 
nell’ordine di oltre 2 volte e che non è più realistico pensare che il risanamento dello squilibrio prospettico 
sia possibile con l’aumento delle future contribuzioni. 

Peraltro, vorrei fosse chiaro che in caso di applicazione del Piano del Commissario nessuno tra pensionati 
ed agenti in attività avrà una prestazione inferiore a quella legittimamente dovuta in base ai contributi fino 
ad ora versati. 

Sento pertanto come un dovere rivolgere un accorato appello ai vertici del sindacato al quale sono 
ininterrottamente iscritto ( salvo la parentesi di 5 anni a seguito  della costituzione di CSA dal 1995 al 2000, 
poi riconfluita in SNA) ed a tutti i colleghi in pensione o in attività affinché si sviluppi una ulteriore 
riflessione sulla posizione da prendere nei confronti del Piano di Equilibrio proposto dal Commissario. 

Siamo “sull’orlo del baratro”. Il pericolo della Liquidazione coatta di FPA non è mai stato così vicino ed è 
esattamente il contrario dell’obiettivo che si pone lo SNA mentre, forse, è quello che alla fine conviene più 
alle Compagnie di assicurazione che, ovviamente ben felici, verranno “liberate” dagli obblighi contributivi 
che gli impone lo Statuto con il conseguente risparmio dei 20/25 milioni di euro l’anno, che in caso di 
accoglimento del Piano dovrebbero  continuare a garantire a beneficio di tutti gli iscritti a FPA. 

I tempi per una ulteriore e più accorta riflessione sono strettissimi. Il Commissario nel giro di pochissimi 
giorni presenterà la propria relazione alla Covip e non potrà che segnalare il fallimento del tentativo 
intrapreso, con il rischio concreto dell’avviamento della procedura di liquidazione coatta amministrativa. 
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Soluzioni diverse non sono ragionevolmente praticabili.  

Per questi motivi il mio appello è diretto anche a tutti coloro che condividono la mia posizione, affinché 
rivolgano anch’essi un pressante invito ai vertici del nostro sindacato perché venga riesaminata la posizione 
assunta nei confronti del Piano di Equilibrio presentato dal Commissario straordinario. 

Sono fermamente convinto infatti che, pur con gli inevitabili sacrifici da parte di tutti, sia senz’altro 
preferibile ristrutturare la “casa”  FPA, anche se con sacrificio oggi equo per tutti gli Iscritti, piuttosto che 
demolirla senza poterla poi “ricostruire”. 

Resto a disposizione per ogni chiarimenti e ringraziando per l’attenzione invio i miei più cordiali saluti. 

 

        FRANCESCO PAVANELLO 

            (Ex Presidente FPA) 
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